
Arriva il Catania, l’Atalanta
va a caccia di punti e del
sorpasso in classifica
Bergamo, ore 15: il Catania di Montella per i nerazzurri:
importante match oggi al Comunale tra la squadra di Colantuono
ed i siciliani di Montella – L’Atalanta va a caccia della
vittoria dopo tre pareggi consecutivi e prova il sorpasso
proprio ai danni del Catania – Duello argentino tra Denis e
Maxi Moralez tutto da gustare in un match tra bomber su ambo i
fronti: diretta tv a pagamento su Sky e cronaca live dallo
stadio dal sito partner Atalantini.com
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Il  bunker  dell’AlbinoLeffe
regge  fino  a  dieci  dalla
fine, poi il Verona trova il
gol-vittoria
Sconfitta  nel  finale  per  l’AlbinoLeffe  a  Verona  dopo  una
partita sofferta in cui i seriani reggono l’urto contro la
squadra veneta, che infila l’ottava vittoria consecutiva, ma
cedono a dieci minuti dalla fine alla rete di Pichlmann in
mischia e restano in dieci nel finale per l’espulsione di
Laner. Un KO che interrompe la serie positiva della squadra di
Fortunato che resta comunque nelle zone basse della classifica
in una posizione sicuramente non tranquilla.

Verona: l’AlbinoLeffe si è arreso soltanto nel finale a un
Verona che ha centrato la sua ottava vittoria consecutiva
eguagliando il record assoluto per la serie B (come la Juve
nel 2007 e il Verona di Prandelli nel 1999). Rete decisiva di
Pichlmann  al  36′  st.  Due  minuti  dopo  viene  anche  espulso
Laner.

Un peccato per la compagine allenata da Fortunato che non
avrebbe  demeritato  il  pareggio  per  la  determinazione  e
l’attenzione in difesa sfoderati. Confermando la sua caratura,
è stato il Verona di mister Mandorlini, secondo sulla scia del
Verona,  a  detenere  di  più  il  pallino  della  manovra  e  a
costruire il maggior numero di palle gol (una traversa e un
palo), ma i seriani non hanno eretto le barricate giocando in
modo equilibrato senza rinunciare a pungere.

E c’è da ricordare che tre minuti prima d’incassare il gol del
ko  era  stato  Germinale  a  sfiorare  la  rete  del  vantaggio.
Subito dopo la segnatura di Pichlmann, l’AlbinoLeffe ha dovuto
sopportare anche l’espulsione di Laner, ma non ha mollato
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attaccando in forze e creando qualche affanno il Verona.

Non  era  questa  la  partita  in  cui  l’AlbinoLeffe  doveva
raggranellare  punti,  anche  se  uno  sarebbe  stato  molto
prezioso. Importante è stata la dimostrazione di vitalità.
Fondamentale  sarà  il  prossimo  match  casalingo  contro  il
Gubbio, vittorioso contro il Padova e a -3 dai seriani. Sfida
salvezza a cui dovranno però rinunciare sia Laner, espulso,
sia D’Aiello e Piccinni, diffidati e ammoniti.

IL TABELLINO:

VERONA-ALBINOLEFFE 1-0 (primo tempo 0-0)

RETE: 36′ st Pichlmann

VERONA  (4-3-1-2):  Rafael;  Abbate,  Ceccarelli,  Maietta,
Scaglia;  Russo  (24′  Pichlmann),  Tachtsidis,  Hallfredsson;
Jorginho; Gomez (41′ st Cangi), Ferrari (32′ st Bjelanovic) –
In  panchina:  Nicolas,  Pugliese,  Doninelli,  D’Alessandro  –
All.: Mandorlini

ALBINOLEFFE (4-1-4-1): Offredi; Luoni, D’Aiello, Bergamelli,
Piccinni; Hetemaj; Girasole, Laner, Cristiano (39′ st Torri),
Foglio;  Cocco  (14′  st  Germinale)  –  In  panchina:  Chimini,
Malomo, Regonesi, Salvi, Pacilli – All.: Fortunato

Arbitro: Merchiori di Ferrara

Note: spettatori 13 mila circa. Espulso Laner al 38′ per fallo
di  reazione  su  Gomez.  Ammoniti  Maietta,  Cocco,  D’Aiello,
Abbate e Piccinni. Corner 5-3 per il Verona. Recupero 0’+3′



Serie  A,  quattordicesima
giornata:

gol, risultati & classifica
Ennesimo “spezzatino” per la quattordicesima giornata di
serie A, iniziata venerdì e chiusa col posticipo tra Lazio

e  Novara  lunedì  sera.  Disputati  tutti  i  match,  andiamo  a
riepilogare  la  situazione  con  i  gol,  i  risultati  e  la
classifica  aggiornata:

I RISULTATI:

Genoa – Milan 0-2 (02/12, ore 20:45)
56′ rig. Ibrahimovic (M), 80′ Nocerino (M)

Inter – Udinese 0-1 (03/12, ore 20:45)
73′ Isla (U)

Napoli – Lecce 4-2 (03/12, ore 20:45)
26′ Lavezzi (N), 34′ e 84′ Cavani (N), 41′ Dzemaili (N), 54′
Muriel (L), 90′ Corvia (L)

Catania – Cagliari 0-1 (ore 12:30)
64′ Ibarbo (Cag)

Bologna – Siena 1-0
28′ Di Vaio (B)

Chievo Verona – Atalanta 0-0

Fiorentina – Roma 3-0
17′ rig. Jovetic (F), 44′ Gamberini (F), 86′ rig. Silva (F)

Juventus – Cesena 2-0
72′ Marchisio (J), 83′ rig. Vidal (J)
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Parma – Palermo 0-0 (ore 20:45)

Lazio – Novara 3-0 (05/12, ore 20:45)
16′ Biava (L), 23′ e 72′ Rocchi (L)

LA CLASSIFICA:

Serie A Gio Vin Nul Per GF GS Diff P.ti

1 Juventus 13 8 5 0 24 10 +14 29

2 Milan 13 8 3 2 29 14 +15 27

3 Udinese 13 8 3 2 16 6 +10 27

4 Lazio 13 7 4 2 19 9 +10 25

5 Napoli 13 5 5 3 21 13 +8 20

6 Palermo 13 6 2 5 16 15 +1 20

7 Cagliari 13 4 5 4 12 13 -1 17

8 Catania 13 4 5 4 14 19 -5 17

9 Roma 13 5 2 6 15 17 -2 17

10 Fiorentina 13 4 4 5 13 11 +2 16

11 Chievo V. 13 4 4 5 10 16 -6 16

12 Parma 13 5 1 7 15 20 -5 16

13 Genoa 12 4 3 5 14 16 -2 15

14 Atalanta (-6) 13 5 6 2 16 15 +1 15

15 Inter 12 4 2 6 14 18 -4 14

16 Siena 13 3 5 5 14 12 +2 14

17 Bologna 13 4 2 7 11 18 -7 14

18 Novara 13 2 4 7 14 24 -10 10

19 Cesena 13 2 3 8 6 15 -9 9

20 Lecce 13 2 2 9 11 23 -12 8



Chievo  e  Atalanta,  zero  in
tutto: poche emozioni per uno
0-0 tra gli sbadigli
SERIE A, QUATTORDICESIMA GIORNATA: pareggio a reti bianche per
i  nerazzurri  al  Bentegodi.  Poche  emozioni  in  un  match
piuttosto noioso e con poche occasioni da gol. Ne esce una
gara piuttosto lenta nei ritmi e con pochi sussulti che regala
un punto in classifica ad entrambe le contendenti che alla
fine si accontentano del pareggio ottenuto.

Verona:  le  incavolature  dell’ultima  giornata  di  Chievo  ed
Atalanta si ritrovano oggi di fronte al Bentegodi in un match
che  vale  punti  preziosi  nella  corsa  alla  salvezza  di
bergamaschi e veneti: i padroni di casa devono dimenticare le
quattro sberle incassate dal Milan nell’ultimo turno metre i
nerazzurri non dimenticano il gol-beffa di Cavani al 94′ che
ha  trasformato  l’ormai  certa  vittoria  sul  Napoli  in  un
pareggio. Per voltare pagina, Di Carlo e Colantuono puntano
sulla forza dei loro bomber per cercare di farsi male: quello
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tra  Pellissier  e  Denis  è  davvero  un  bel  duello  tra  due
attaccanti che hanno il vizietto del gol.

Tabù-Bentegodi: per se e per la cabala, l’Atalanta gioca su un
campo assai ostico: in nessun precedente contro il Chievo i
nerazzurri  sono  riusciti  ad  espugnare  il  campo  gialloblu
ottenendo  nei  precedenti  un  mix  di  pareggi  e  battute
d’arresto.

Peluso  subito  out:  solo  sei  minuti  e  la  prima  tegola  si
abbatte  sui  nerazzurri  con  l’uscita  forzata  di  Peluso
infortunato  che  lascia  il  posto  a  Bellini  con  mister
Colantuono che brucia subito così il primo cambio del match.

Poche  occasioni:  i  nerazzurri  gestiscono  bene  il  possesso
palla e provano a rendersi pericolosi al dodicesimo con un
tiro  di  Carmona  che  finisce  alto  da  buona  posizione.  La
risposta  del  Chievo  è  affidata  ad  un  colpo  di  testa  di
Pellissier  al  sedicesimo,  che  prova  a  concludere  su  una
punizione calciata in area. Padroni di casa ancora pericolosi
al ventesimo con un bel pallone messo in area da Pellissier e
Consigli  che  è  costretto  all’uscita  bassa  con  i  pugni.
Moscardelli conquista punizione da buona posizione, subendo
fallo  da  Manfredini,  al  minuto  ventisei  e  la  conclusione
dell’attaccante  del  Chievo  viene  deviata  in  corner  dalla
barriera.

Scintille: con il ritmo che rimane piuttosto basso si arriva
così  alla  mezz’ora  con  l’inerzia  della  partita  che  si  è
invertita ed il Chievo che ora tiene più palla, ma con il
risultato che rimane uguale e non si schioda da uno 0-0 sin
qui tendente al noioso. Ancora il Chievo al trentacinquesimo
con una mischia in area, sugli sviluppi di una punizione dal
limite, in cui i padroni di casa reclamano per una presunta
trattenuta  di  Bellini  su  Pellissier,  ne  nasce  un
semiparapiglia  con  ammonizione  per  entrambi  decisa
dall’arbitro per Manfredini e lo stesso Pellissier. Tensione
che cresce, lo dimostra anche l’entrata davvero poco fine di



Andreolli su Denis qualche minuto dopo con cartellino giallo
anche per il difensore clivense.

Sussulti finali: bella iniziativa di Denis al quarantatreesimo
con  un  paio  di  avversari  saltati  ed  il  tentativo  di
conclusione del Tanque argentino che però impatta sulla difesa
ospite e viene respinto. Ultime schermaglie di un primo tempo
che termina con una conclusione da fuori di Padoin che si
spegne sul fondo proprio al termine dei due minuti di recupero
che termina sullo 0-0.

Qualcosina in più: non ci sono cambi in avvio di ripresa,
squadre che ricominciano quindi con gli stessi effettivi del
primo tempo. Ci prova dalla distanza Pellissier al quinto, ma
la mira è abbondantemente lontana dalla porta di Consigli. Sul
capovolgimento di fronte, bella iniziativa di Bonaventura e
Moralez  viene  anticipato  in  corner  da  Cesar  di  un  nulla:
acrobazia di Denis sul pallone che arriva in area dal corner e
Sorrentino  che  deve  mandar  corner  con  un  colpo  di  reni.
Combinazione Denis-Bonaventura al decimo con conclusione del
primo dopo l’assist dell’argentino ma la palla finisce in
tribuna.  Sul  fronte  opposto  arriva  l’azione  insistida  di
Pellissier in area, palla fuori per Dramè che colpisce al
volo, ma di bello resta il gesto tecnico e non la mira.

L’ora di Manolo: Colantuono scegli di usare dopo un quarto
d’ora il suo secondo campo e si gioca la carta Gabbiadini per
un,  sin  li  opaco,  Bonaventura.  Si  rivede  il  Chievo  al
diciottesimo: cross di Bradley, testa di Luciano e Consigli
che fa sua la sfera e sventa la minaccia. Contromossa di Di
Carlo  al  ventunesimo  con  gli  ingressi  di  Thereau  per
Moscardelli  ed  Hetemaj  (fratello  del  giocatore
dell’AlbinoLeffe) per Vacek. Nel frattempo ancora Dramè va sul
fondo e mette in mezzo per Pellissier che colpisce di testa la
sfera che finisce alta di un nulla sulla traversa. La risposta
atalantina è affidata ad una ripartenza veloce di Gabbiadini
che  apre  per  Moralez  che  però  crossa  tra  le  braccia  di
Sorrentino e l’azione sfuma.



Il ritorno di Pinto: si rivede dopo mesi tribolati tra un
infortunio e l’altro Adriano Ferreira Pinto che ritrova la
serie A ed entra al ventiseiesimo al posto di Maxi Moralez.
Dopo una ripresa sin li equilibrata il Chievo vuole provare a
spinger di più e l’Atalanta deve stringere i denti: Consigli
si fa trovar pronto su Pellissier alla mezz’ora respingendo da
terra la conclusione dell’attaccante aostano. Proprio Ferreira
Pinto  mette  in  mezzo  un  bel  pallone  per  l’accorrente
Gabbiadini ma la difesa del Chievo lo anticipa e manda in
corner.

Oggi niente beffa: si avvicina il novantesimo ed il punteggio
non si sblocca con le due squadre che continuano a darsi
battaglia in modo sterile senza creare vere occasioni da gol
degne di tal nome con la stanchezza che inizia ad affiorare ed
il finale di gara che si avvicina con l’arbitro che decreta
tre minuti di recupero. Il Chievo punta sulla mischia ed i
palloni in mezzo, l’Atalanta si chiude a riccio a difesa del
risultato e di eventuali altre beffe finali ma non ci sono
brutte  sorprese  dietro  l’angolo  questa  volta:  il  triplice
fischio dell’arbitro sancisce un sacrosanto 0-0 tra Chievo ed
Atalanta: zero come i gol, come le emozioni come le occasioni
degne  di  tal  nome.  C’è  un  punticino,  per  salire  a  quota
quindici in classifica, per tenersi a debita distanza dal
terz’ultimo posto. Tutto sommato, può andar bene così.

Chievo  Verona-Atalanta:
tabellino & pagelle
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Una  azione  di  gioco  del
match  del  Bentegodi

IL TABELLINO:

CHIEVO VERONA-ATALANTA 0-0

CHIEVO VERONA (4-3-1-2): Sorrentino; Frey, Dramè, Andreolli,
Cesar; Luciano, Bradley, Vacek (21′ st Hetemaj); Sammarco (37′
st Paloschi); Moscardelli (21′ st Thereau), Pellissier – In
panchina:  Puggioni,  Jokic,  Acerbi,  Uribe  –  Allenatore:  Di
Carlo

ATALANTA: (4-4-1-1): Consigli; Masiello, Lucchini, Manfredini,
Peluso  (6′  pt  Bellini);  Bonaventura  (18′  st  Gabbiadini),
Cigarini, Carmona, Padoin; Moralez (27′ st Ferreira Pinto);
Denis – In panchina: Frezzolini, Brighi, Raimondi, Marilungo –
Allenatore: Colantuono

ARBITRO: Pinzani di Empoli

NOTE:  giornata  nuvolosa  –  terreno  di  gioco  in  discrete
condizioni  –  ammoniti:  Lucchini,  Pellissier,  Manfredini,
Andreolli – angoli: 4-3 per l’Atalanta – recuperi: 2′ e 3′

LE PAGELLE:

ALL.: COLANTUONO 6.5: porta a casa un punto, nel complesso la
sua squadra fa vedere pochino ma nel calcio importano anche i
punti e non lo spettacolo. Quello di oggi è, comunque, un pari
prezioso.

CONSIGLI 6.5: chiamato in causa un paio di volte si fa trovare



pronto.

MASIELLO 6.5: chiude bene tutti gli spazi. Promosso.

LUCCHINI 6: svolge il suo compitino e rimedia una ammonizione
che gli costerà la squalifica nel prossimo turno.

MANFREDINI 6.5: sulle palle alte le prende praticamente tutte.
Bene così.

PELUSO  s.v.:  la  sua  partita  dura  sei  minuti  prima  di
infortunarsi.  Davvero  sfortunato.

PADOIN 5.5: si vede pochino, fatica ad imporsi la in mezzo.

CARMONA 6: ha anche una buona occasione in avvio di gara, la
sparacchia alta.

CIGARINI 6.5: prova invano ad accendere la luce. Predica nel
deserto. Promosso.

BONAVENTURA 5.5: lento, a tratti impacciato. Oggi non era
certo la sua giornata.

MORALEZ 5.5: anche lui gira parecchio a vuoto. Da rivedere.

DENIS 6: non ha fatto gol, ma si è reso utile alla causa.
Nulla da rimproverargli.

SOSTITUZIONI

BELLINI  6:  bene  in  fase  difensiva.  Soffre  un  pochino  nel
finale.

GABBIADINI 5.5: gioca mezz’ora nella ripresa, non era una
partita per lui.

FERREIRA PINTO 6: entra anche lui nel finale, dopo una lunga
assenza dai campi di gioco. Bentornato!



L’Atalanta  sfida  il  tabù-
Chievo:

a  Verona  per  cercare  nuovi
punti preziosi
Verona, ore 15: Denis e Pellissier, che sfida: nerazzurri in
campo questo pomeriggio alle 15 al Bentegodi contro la squadra
di Di Carlo – Dopo il pareggio-beffa con il Napoli la squadra
di  Colantuono  va  a  caccia  di  punti  contro  la  compagine
veronese contro cui non ha mai vinto sul terreno ospite. Ci
sarà come sempre Denis la davanti per cercare nuovi gol e
portare nuovo fieno in classifica in un match importante in
chiave-salvezza per entrambe le squadre. Diretta tv alle 15 su
Sky e cronaca live dal sito partner Atalantini.com su cui
troverete anche l’articolo firmato Diarionerazzurro.it a fine
gara

https://www.diarionerazzurro.it/latalanta-sfida-il-tabu-chievoa-verona-per-cercare-nuovi-punti-preziosi/
https://www.diarionerazzurro.it/latalanta-sfida-il-tabu-chievoa-verona-per-cercare-nuovi-punti-preziosi/
http://www.atalantini.com


Laner  apre  e  chiude:
l’AlbinoLeffe  conquista  un
pareggio con la Nocerina
Pareggio con gol ed emozioni per i seriani nel match interno
contro  la  Nocerina:  la  squadra  di  Fortunato  parte  bene  e
sblocca al diciottesimo con Laner su punizione, tiene bene per
tutto  il  primo  tempo  ma,  in  avvio  di  ripresa  subisce  la
rimonta  con  sorpasso  degli  ospiti  che,  in  dieci  minuti,
ribaltano  la  situazione  con  le  reti  dell’ex  atalantino
Plasmati e Negro. Tocca ancora a Laner, due minuti dopo il gol
del  2-1,  rimettere  le  cose  a  posto  con  la  doppietta  che
sancisce il definitivo 2-2 che non allontana i seriani dalla
zona calda ma allunga la striscia positiva dei ragazzi di
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Fortunato.

L'esultanza  di  Simon  Laner:  per  lui  una
doppietta con la Nocerina

Bergamo: l’AlbinoLeffe ha pareggiato in casa per 2-2 contro la
Nocerina un match rocambolesco: seriani sull’1-0 con Laner al
18′ pt, pareggio e sorpasso dei rivali al 7′ st e 12′ st con
Plasmati e Negro, definitivo 2-2 due minuti dopo (14′ st)
ancora con Laner.

Alla fine giusto così, considerando il gioco e le chance da
rete costruite dalle due squadre, anche se le due create dalla
Nocerina nella ripresa con Castaldo e Negro sono state davvero
limpide. L’AlbinoLeffe ha incamerato il sesto risultato utile
consecutivo (due successi e quattro pareggi), sicuramente se
avesse vinto sarebbe stato di fondamentale importanza per la
classifica, ma il blackout in avvio di ripresa (con due reti
incassate in 5′) si è rivelato deleterio e per fortuna Laner,
mattatore di giornata con una doppietta, ha rimediato subito.

Positivo il primo tempo disputato dall’AlbinoLeffe, risultato
di 1-0 e le premesse per una vittoria, invece nella ripresa –



in cui sono saltati i temi tattici – è emersa prepotentemente
la Nocerina che ha meritato di gran lunga il pareggio. Dopo il
2-2  ambedue  le  contedenti  hanno  avuto  la  possibilità  di
segnare ancora in un match senza più un preciso filo logico,
ma  il  risultato  non  è  più  cambiato.  Un  secondo  tempo,
comunque,  tentennante  quello  disputato  dai  bergamaschi,
soprattutto per la scarsa tenuta difensiva.

In classifica c’è una grandissima bagarre: l’AlbinoLeffe ha
cinque squadre alle spalle, con i seriani a quota 20 ci sono
Bari e Livorno e a quota 21 ecco Vicenza, Crotone, Empoli e
Cittadella. Vincendo, la squadra di mister Fortunato avrebbe
superato addirittura sei avversarie, peccato, ma abbiamo già
sottolineato che il 2-2 è sacrosanto.

IL TABELLINO:

ALBINOLEFFE-NOCERINA 2-2 (primo tempo 1-0)

RETI: 18′ pt Laner, 7′ st Plasmati, 12′ st Negro, 14′ st Laner

ALBINOLEFFE  (4-1-4-1):  Offredi;  Luoni,  Lebran,  Bergamelli,
Piccinni; Hetemaj; Pacilli (13′ st Germinale), Laner, Girasole
6, Cristiano 6 (34′ st Salvi sv); Cocco 6 (40′ st Torri sv) –
In panchina: Chimini, D’Aiello, Taugourdeau, Cisse – All.:
Fortunato

NOCERINA (3-4-3): Russo; Nigro, De Franco, Pomante; Scalise
(29′  st  Sacilotto),  De  Liquori,  Bruno,  Donnarumma  (1′  st
Plasmati);  Negro,  Castaldo  (19′  st  Filosa),  Farias  –  In
panchina: Gori, Alcibiade, Catania, Marsili – All.: Auteri

Arbitro: Di Paolo di Avezzano (Iori-Cini/Baracani)

Note:  spettatori  2  mila  circa  –  ammoniti  Luoni,  Pomante,
Nigro, Bruno, Donnarumma e Girasole – angoli 3-3 – recupero 1′
e 4′


